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Sommario 

A tutti quei giovani  che  
in questi giorni  sono  

impegnati  con gli esami 
di maturità   

noi  dirigenti e funzionari   
rivolgiamo un sincero 

augurio  
perché il superamento di 

questa prova possa  
significare  l’inizio  

di una vita brillante e 
piena di felicità .    

Come “era nell’aria” e come poteva evincersi dagli articoli (discreti) apparsi sui 
nostri notiziari di incontri avvenuti e di attività in comune (vicedirigenza) , sabato 
11 febbraio 2005, la Segreteria Generale del Sindacato ha deliberato di aderire 
alla Confederazione CONFEDIR e nello stesso giorno il Segretario Generale, Gian-
carlo Barra, ha formulato la relativa richiesta alla predetta associazione; il successi-
vo mercoledì 15 giugno la Segreteria Confederale CONFEDIR, ha accettato la ri-
chiesta di DIRPUBBLICA, assegnandole la competenza esclusiva nei comparti ed 
aree di contrattazione dello Stato, della Presidenza del Consiglio dei Ministri e del-
le Agenzie Fiscali.  

Si realizza, così, un progetto comune (CONFEDIR-DIRPUBBLICA) che ha iniziato a 
configurarsi nel momento in cui la Federazione DIRSTAT è uscita dalla CONFEDIR, 
cioè a dire, da quella medesima realtà a cui storicamente apparteneva.  

Questo evento, così importante, va osservato sia con riferimento al passato, sia 
con la prospettiva del futuro.  

A questo punto ci si deve domandare, infatti: chi è (nello Stato) il portatore e il 
continuatore di quei valori antichi che dal secondo dopoguerra si sono concretiz-
zati fra i funzionari pubblici (dal Consigliere all’Ispettore Generale) tanto da costi-
tuire un Sindacato e consentendo, attraverso vari passaggi, la creazione di una 
Confederazione, per mezzo della quale è stata assicurata l’unicità ideologica tra le 
nuove e diverse articolazioni in cui andava a ripartirsi la Pubblica Amministrazione 
Italiana?  

Ricordiamo gli ultimi fatti: nel dicembre 2000 (con il Congresso di Assisi) la Dirstat-
Finanze (strutturandosi come DIRPUBBLICA) usciva dalla Federazione DIRSTAT 
nella quale aveva apportato progetti, idee, iniziative e le corrispondenti volontà e 
forza attuative (vedi per tutte la vicedirigenza), incalzata dagli eventi disfattivi del-
la  Federazione (Dirstat)  e in particolare del suo Segretario generale 
(disconoscimento della Sentenza n.1/1999 della Corte Costituzionale, adesione al 
protocollo d’intesa sulle Agenzie Fiscali, costituzione di una parallela associazione 
DIRSTAT nelle Finanze, la Federagenzie con la delegittimazione del Sindacato 
Dirstat-Finanze del suo Segretario Generale, attuati in maniera  inaspettata,  vio-

(Continua a pagina 4) 
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Mentre sta concludendosi la cosiddetta “AZIONE DEI 150” nell’Agenzia delle Entrate ,  prosegue l’at-
tività del Sindacato sul fronte della legalità contro la prepotenza dei vertici delle agenzie che vo-
gliono gestire il personale senza alcun vincolo, contro leggi, sentenze e gerarchie ministeriali. Nell’-
Agenzia delle Dogane, su segnalazione dei propri iscritti, la DIRPUBBLICA sta approntando una 
nuova iniziativa giurisdizionale contro le modalità d’interpello di recente diffuse dalla predetta enti-
tà. Nell’Agenzia delle Entrate, il Sindacato si è costituito con ricorso “ad adiuvandum” del ricorso al 
Giudice del Lavoro proposto da un collega dirigente di Pescara. all’udienza del 13 giugno 2006, 
presente il Segretario Generale di DIRPUBBLICA, Giancarlo Barra,  il Giudice del lavoro presso il Tri-
bunale di Pescara, nella persona della dott.ssa Di Paolantonio, atteso che, in sede di ricorso princi-
pale si contestava la legittimità di quattro incarichi dirigenziali conferiti in favore di personale non 
avente qualifica dirigenziale di livello di posizione superiore a quello attualmente ricoperto dal diri-
gente ricorrente, ha disposto l’integrazione del contraddittorio nei confronti dei predetti funziona-
ri. Anche l’Agenzia del Territorio non va esente da questo fenomeno anche se, è doveroso ricono-
scerlo, non considera un ostacolo la legge né una sconfitta l’andare incontro alle posizioni delle 
parti avversarie e/o far uso dell’istituto della conciliazione. 

 

Come riportato sul nostro sito internet (www.dirpubblica.com) l’obiettivo dei 150 partecipanti al ricorso 
collettivo al T.A.R. Lazio contro la nuova proroga al 31 dicembre 2005 dell’art.24 del regolamento dell’A-
genzia delle Entrate (ovvero: contro l’arbitrio nell’assegnazione degli incarichi dirigenziali ) è stato raggiunto e 
superato. 

Nell’attesa di definizione delle procedure legali per accedere al ricorso,  ricordiamo ai colleghi che il  Sinda-
cato non si è mai sottratto al confronto con i vertici dell’Agenzia, mentre dalla loro parte non hanno perso 
occasione per imporre  in modo arrogante e illegittimo, a nostro parere, un  sistema di mera cooptazione 
nell’assegnazione  degli incarichi dirigenziali.  

Allorquando la forza e la prepotenza sopravanzano sulla ragionevolezza e sulla legalità, come abbiamo già 
dimostrato in altre circostanze  il Sindacato solo allora risponde nell’unica maniera  possibile : il ricorso alla 
magistratura.  E le vicende giudiziarie da noi  intraprese   in  questi ultimi anni (vedi riqualificazione e non 
solo) hanno dimostrato  da che parte c’è il rispetto della legalità ma soprattutto quanto sia confuso e peri-
coloso, senza vincoli né regole, procedere a tentoni  sull’ordinamento del personale, altrettanto incerto e 
privo di entusiasmo,. 

Per i responsabili dell’apparato, ai vari livelli, un solo interesse: salvare  poltrone e promuovere “gli amici 
degli amici”. Avanti così non si arriva  da nessuna parte.        

Incarichi dirigenziali nelle Agenzie Fiscali. 
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lenta e ingiustificata);  nel maggio 2005 la Federazione DIRSTAT  va fuori dalla CONFEDIR, dove immediatamente 
subentra la DIRPUBBLICA.  

Domandiamoci ulteriormente: cosa è uscito da CONFEDIR e (dopo l’ingresso di DIRPUBBLICA) cosa vi permane? Ma 
come i fatti del presente danno oggi una risposta inequivocabile alla prima domanda, ciò che saremo in grado di fare 
nel futuro darà una risposta alla seconda.  

Si chiude per DIRPUBBLICA, un lustro di “cammino nel deserto” fra “scorpioni e serpenti” ma da questo momento in 
poi inizia una sfida gravosissima. Se oggi possiamo dire che tutto ciò che di triste si è verificato in questi ultimi 5 anni è 
stato un bene,  non dobbiamo però dimenticare che il più grave impegno assunto dall’attuale Segreteria è quello di 
ricompattare, attorno a CONFEDIR - DIRPUBBLICA, funzionari e dirigenti dello Stato (un lavoro da ciclopi).  

(Continua da pagina 1) 

Catasto ai Comuni. 
Giovedì 23 giugno 2005, la DIRPUBBLICA è stata convocata dalla Commissione VI (Finanze) della Camera dei Depu-
tati per una audizione informale “..sulle tematiche relative al trasferimento delle funzioni catastali ai comuni..”. Il Sinda-
cato sarà rappresentato dal Segretario Generale, Giancarlo Barra, accompagnato dal Responsabile Nazionale per l’A-
rea Funzionari, Gaetano Mauro. Sul tema, riproduciamo a parte, le posizioni di alcune forze politiche e organizzazioni 
di categoria apparse su ITALIA OGGI del 24 febbraio 2004. 

 

Vicedirigenza e Passaggi tra le aree. 
Il Sindacato sta organizzando la costituzione di un fondo di solidarietà a favore dei colleghi che si sono esposti con 
ricorsi giurisdizionali “apri-pista”. Nei prossimi giorni i dettagli della nuova iniziativa. 

 

Frittate miste. 
Riportiamo un comunicato. 

Abruzzo: Arrestati 2 Funzionari Agenzia Entrate  

Di (Aab/Pn/Adnkronos)  
Pescara, 18 giu. - (Adnkronos) - Antonio Di Fonzo, 56 anni, di Pescara, e Amerigo Di Renzo, 52 anni di Chieti, in servi-
zio presso la sede regionale de L'Aquila dell'agenzia delle entrate sono stati arrestati dagli agenti della Guardia di Fi-
nanza. Per loro l'accusa di concussione. Sembra che l'iniziativa della magistratura di Pescara sia partita dopo apposita 
segnalazione dell'agenzia. I due sono stati sorpresi dagli uomini del nucleo di polizia tributaria di Pescara della Guar-
dia di Finanza mentre incassavano una tangente di 250 mila euro richiesta a una concessionaria di riscossione per 
evitare azioni circa presunte irregolarità. Di Renzo e Di Fonzo sono stati rinchiusi nel carcere di Madonna del Freddo 
di Chieti a disposizione dell'autorità giudiziaria. 

Ne riportiamo un altro. 

Il Messaggero di martedì 21 giugno 2005 - pagina 13 - 

Nuovo stupro davanti al fidanzato  

…Omissis …. “Coloro che commettono attività delinquenziali traumatiche … vedono che i valori della legalità 
mancano alla classe dirigente. Quando si dice, a esempio, che il 40% della ricchezza sommersa rappresen-
ta un bene per il paese perché in questo modo noi ci svilupperemo, io ritengo che si dica qualcosa che 
non può essere conforme ai valori costituzionali”. 
Enrico Di Nicola, Procuratore della Repubblica di Bologna  

  in breve……….. 
Scorrimento della graduatoria del concorso a 999 posti da dirigente nell’ex Ministero delle Finanze. 
Con il notiziario breve “LA MEZZA PAGINA” del 20 giugno 2005 abbiamo dato la notizia che il TAR CAMPANIA con 
due distinte pronunce ha ammesso (più o meno direttamente) lo scorrimento della graduatoria del concorso a 999 
posti da dirigente, bandito dall’ex Ministero delle Finanze, addirittura prima della privatizzazione del rapporto di lavo-
ro del pubblico impiego. Non appena sarà possibile analizzeremo le sentenze con la necessaria attenzione e comuni-
cheremo ai colleghi ogni utile suggerimento nonché (se ne ricorreranno i presupposti) organizzeremo un’apposita 
azione con la partecipazione dei diretti interessati e/o del Sindacato. 

   


